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Misura PNRR M2C1-Investimento 3.4 “Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il

sostegno dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” Progetto di filiera forestale “CORK”. Comune di

Oschiri. Proponente: Società Sarda Sugheri Srl. Direttive regionali per la Valutazione

di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022.

Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening).

Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Società Sarda Sugheri Srl c/o Dott. Agr. Giannottu 
Tommaso
t.giannottu@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto, acquisita al prot. DGA n. 774 del

13.01.2026, esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

L’istanza si riferisce all’attuazione di interventi selvicolturali in una foresta, condotta in regime d’affitto dalla

Società proponente, su terreni identificati al Foglio 12, particelle 62, 69, 70, 82 e 98 del Catasto comunale

di Oschiri.

Il progetto sarà finanziato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste con la

Misura 2 Componente 1 – Investimento 3.4 Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei

contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo in

attuazione del PNRR, e prevede la realizzazione dei seguenti lavori in un’area di 12,25 ha:

- interventi finalizzati alla riduzione della biomassa incendiabile e del rischio incendio, nonché alla

migliore fruibilità della foresta, comprendenti la riduzione della componente arbustiva, tagli di

sfoltimento, tagli fitosanitari e potature. In nessun caso sarà effettuato il dicioccamento, per consentire il

ricaccio della vegetazione e non compromettere la biodiversità dell’area;
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- ripristino di una pista forestale esistente, mediante la risagomatura della sede viaria e la pulizia delle

cunette, per un’estensione di 271 m;

- ripristino della recinzione perimetrale dell’area di intervento, per un’estensione di 2.554 m, attualmente

in stato di degrado, da realizzare con maglia quadra di ferro zincato dell’altezza di 1,20 m e pali di ferro

zincato a T, e dotata di appositi scalandrini per consentire l’accesso alla foresta.

Il Proponente prevede di realizzare gli interventi entro il 31 dicembre 2028 sospendendo, ogni anno, le

lavorazioni nel periodo dal 1° marzo al 15 ottobre.

Gli interventi ricadono all’interno della ZSC  (ITB011109) e non sono direttamente connessiMonte Limbara

o necessari alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato si rileva che gli

interventi in progetto ricadono in aree interessate dalla presenza dell’habitat di interesse comunitario cod.

9330 , interessandolo direttamente. Tuttavia, considerato che i lavori  previstiForeste di Quercus suber

sono finalizzati alla cura e al miglioramento delle condizioni della sughereta, senza prevedere l’espianto di

esemplari arborei e arbustivi ivi presenti, si ritiene che la realizzazione degli stessi non comporterà criticità

a carico dello stesso habitat. Si rileva inoltre che gli  interventi non risultano in contrasto con le Misure di

conservazione di cui alla Delib. di G.R. n. 15/20 del 19.03.2025 previste per la ZSC interessata.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente la realizzazione dei lavori non comporterà l’allestimento

di aree di cantiere o di stoccaggio di materiali. L’intervento consentirà di conservare la totalità della

copertura di bosco e sottobosco in quanto non sono previsti dicioccamenti e le specie soggette a tagli,

dotate di capacità pollonifera, potranno ricacciare già dall'anno successivo all’intervento.

Poiché l’intervento interessa un’area boscata, lo stesso verrà effettuato nel rispetto delle Prescrizioni di

Massima e di Polizia Forestale.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dalla Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All. B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

- CO_GEN_2: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo dal 1° marzo al 15 ottobre al fine di limitare il

disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo

biologico;
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- CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

- CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e

gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

- CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

- CO_GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’utilizzo

di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

- CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta collaborazione

di un esperto agronomo con qualificata esperienza in progetti analoghi al presente;

- CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato Ripartimentale

del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

- CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

- CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a non

danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

- CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento

- CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

- CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale alle

sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie arboree

secondarie ed arbustive;

- CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del diametro

superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli aspetti

fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

- CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte nelle radure saranno allontanati o cippati;

- CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle
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piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità all’

interno del bosco;

ritenuto altresì opportuno che venga recepita la seguente ulteriore Condizione d’Obbligo di cui al citato

Allegato B:

- CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è

previsto l'utilizzo di filo spinato;

considerate le caratteristiche degli interventi previsti, tenuto conto delle Misure di conservazione approvate

con la Delib. di G.R. n. 15/20 del 19.03.2025 per la ZSC interessata, si ritiene che gli stessi, se realizzati

nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possano generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione e non devono, pertanto, essere sottoposti alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio                   

Daniele Siuni                         

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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